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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Appartamenti per asilanti: il CdS ritiene equilibra ta l’attuale 
distribuzione sul territorio? 
 
 
Stando a quanto riportato dalla stampa - CdT del 28 febbraio us - a Soccorso operaio (SOS), che 
si occupa di gestire gli appartamenti in cui il Cantone colloca i richiedenti l’asilo, sarebbero giunte 
numerose disdette causa il ritardo nei pagamenti degli affitti da parte degli uffici cantonali preposti. 
Pare siano stati imposti anche degli sfratti coatti. 
 
Tale contingenza fornisce lo spunto per riflettere sugli appartamenti in cui vengono collocati gli 
asilanti. 
Al di là del fatto che chi scrive rimane convinto che gli asilanti non  dovrebbero essere alloggiati in 
appartamenti individuali - scelta che oltretutto costituisce un’eccezione a livello nazionale - e 
questo per i motivi più volte indicati (mancanza di controllo; possibilità per l’asilante di fornire 
ospitalità a NEM provenienti da altri cantoni; possibilità di organizzare, negli appartamenti, 
“centrali” di spaccio o depositi di refurtiva; rischio di promiscuità tra spacciatori e tossicodipendenti; 
ecc) se appartamenti devono essere, allora questi ultimi andrebbero quanto meno distribuiti 
equamente sul territorio cantonale. 
 
Invece, oggi si ha l’impressione di assistere ad un marcato squilibrio, nel senso di una 
concentrazione sproporzionata di appartamenti nell’agglomerato luganese. Dove oltretutto gli affitti 
sono più elevati che altrove. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 

1. di indicare l’attuale distribuzione sul territorio cantonale degli appartamenti gestiti da SOS in 
cui sono alloggiati asilanti; 

2. di indicare se il CdS reputa tale distribuzione equilibrata e se non vi ravvede un’eccessiva 
penalizzazione di determinate regioni, ad esempio Lugano ed il Luganese, in cui oltretutto gli 
affitti sono più elevati; 

3. di indicare se è intenzione del CdS chiedere a Soccorso operaio, nell’adempimento del suo 
mandato per conto del Cantone, di provvedere ad una più equa distribuzione sul territorio 
degli appartamenti destinati ad ospitare asilanti. 
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